
REGIONE PIEMONTE BU18 05/052011 
 
Agenzia Piemonte Lavoro 
AVVISO DI RETTIFICA - Sussidi a favore di lavoratori in gravi difficoltà economiche. Anno 
2011.  
 
L’avviso “Sussidi a favore di lavoratori in gravi difficoltà economiche. Anno 2011.” già pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale n. 16 del 21 aprile 2011 deve intendersi così rettificato ai sensi della 
determina dell’APL n. 190 del 27 aprile 2011: 
 

- al punto 3 – RISORSE DISPONIBILI ED ENTITA’ DEL SUSSIDIO - 
il sussidio ammonta a: € 2.000,00 per un reddito ISEE da € 5.000,00 a € 10.000,00; 
 
- al punto 4 – CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA – 
in primo luogo in base alla presenza di soggetti disabili nel nucleo familiare invalidi ai sensi 
della L. 104/92, art. 3 comma III, con grado di invalidità non inferiore al 70% se maggiorenni. 
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1)

vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, 

della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 

OGGETTO

L’Agenzia Piemonte Lavoro (di seguito denominata APL), nell’ambito degli interventi  previsti dalla Regione 

Piemonte per fronteggiare le conseguenze sociali della crisi che investe il territorio ed il sistema produttivo

piemontese:

preso atto che l’art. 37, comma 1 e comma 1bis della predetta legge prevede la facoltà, per la 

Regione, di destinare risorse per sussidi, corrisposti ai sensi dell’art. 34 del DPR 29/09/1973, n. 601, a 

favore delle lavoratrici e dei lavoratori, residenti in Piemonte, che  a causa dell’involontaria interruzione 

del contratto di lavoro con imprese aventi unità produttive o operative ubicate nella Regione, si trovano 

in una situazione economica pari o inferiore alla soglia minima stabilita dalla Giunta Regionale;  

vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 25: “Legge finanziaria per l’anno 2011”;

vista la legge regionale 31 dicembre 2010 n. 26 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario  2011 e 

bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”

preso atto della D.G.R. 24-1770 del 28 marzo 2011 che stabilisce le modalità e i criteri di erogazione di 

tali interventi, pubblicata sul B.U.R.P. n 14 del 07/04/2011.             

emana un avviso per l’assegnazione di sussidi a favore di lavoratori che si trovano nelle condizioni di cui al 

successivo punto 2.

2) DESTINATARI

Possono presentare domanda di sussidio, secondo le modalità di cui al successivo punto 6, SOLO i soggetti 

che posseggono TUTTI

1) essere titolari di un Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’anno 2011, relativo ai 

redditi 2010, di ammontare pari o inferiore a  € 10.000,00; 

i seguenti requisiti: 

2) avere almeno 1 figlio a carico nel nucleo familiare così come risultante dall’ISEE dell’anno 2011; 

3) essere, alla data del 2 maggio 2011, in stato  di  disoccupazione da almeno 12 mesi e non oltre 24 

mesi e aver effettuato entro tali termini almeno 3 mesi di lavoro subordinato/parasubordinato anche 

non continuativi, ovvero aver partecipato a cantieri di lavoro o a programmi di tirocinio ex L.r. 

34/2008 con identica durata;

4) non essere titolari, al momento della presentazione della domanda, di altri redditi da lavoro 

autonomo o percettori dell’indennità giornaliera di cui all’art. 32, comma 4. Lett. b) della citata L.r. 

34/2008, dell’indennità di mobilità, di disoccupazione ordinaria o speciale per l’edilizia o agricola;

5) essere residenti in Regione Piemonte e, se cittadini stranieri, essere  in possesso del permesso di 

soggiorno in corso di validità laddove richiesto.

I sopra indicati soggetti devono aver reso al  Centro per  l’impiego, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 181/2000 e 

successive modifiche, la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa  o di 

servizi di politica attiva del lavoro. La verifica dello stato di disoccupazione viene effettuata d’ufficio  alla 

presentazione della domanda. In caso di eventuali discordanze la verifica dei dati è di competenza del Centro 

per l’Impiego

La mancanza anche solo di uno dei requisiti previsti dal presente avviso comporta l’impossibilità, da parte di 

APL, di accettare la domanda.
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La domanda, previa esibizione di documento d’identità personale, del codice fiscale del richiedente e dei 

figli, dell’eventuale permesso di soggiorno, è presentata telematicamente, da uno solo dei due genitori per 

ogni singolo  nucleo familiare

3)

. 

Le risorse disponibili per l’erogazione dei sussidi ammontano a  € 8.909.924,60.

Il sussidio ammonta a:

RISORSE DISPONIBILI ED ENTITA’  DEL SUSSIDIO

- € 3.000,00 per un reddito ISEE da € 0,00 a € 5.000,00;

- € 2. 00,00 per un reddito ISEE da € 5.000,01 € 10.000,00.

Il sussidio è liquidato in un’unica soluzione

1)

con rilascio di carta di credito prepagata emessa da Unicredit 

Banca S.p.A.

L’ Agenzia Piemonte Lavoro provvede a dare comunicazione dell’erogazione del sussidio a  tutti i 

richiedenti con le modalità e l’ordine sotto elencato:

Messaggio di posta elettronica

2)

(e-mail all’indirizzo indicato dal beneficiario);

SMS

3)

(indirizzato al numero di cellulare indicato sulla modulistica. Il numero indicato deve      

appartenere obbligatoriamente ad un gestore di telefonia mobile italiano) nel caso in cui non sia 

riportato sul modulo un indirizzo e-mail;

Lettera

A seguito della comunicazione dell’esito positivo da parte dell’Agenzia Piemonte Lavoro, il beneficiario dovrà 

provvedere ad incassare sussidio a suo favore entro 60 giorni, pena la decadenza dello stesso.

Le domande ammesse sono finanziate  

(solo ed esclusivamente nel caso in cui non sia possibile utilizzare le modalità 

precedentemente indicate).

fino all’ esaurimento delle risorse disponibili

4)

. 

E’ costituita una graduatoria di ammissibilità delle domande di contributo in base al minor valore ISEE, 

riparametrato in diminuzione di € 100,00 per ogni € 1.000,00 dell’ammontare delle rate complessive pagate 

nel 2010 fino ad un massimo di € 5.000,00 relative al debito al consumo e/o al mutuo ipotecario per 

l’acquisto dell’abitazione principale.  In caso di parità sarà data priorità: 

  

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLLA GRADUATORIA 

- In primo luogo, in base alla presenza di soggetti disabili nel nucleo familiare invalidi  ai sensi 

della  L.104/92, art. 3 comma III, con grado di invalidità non inferiore al 70% ;

- In secondo luogo, in base al maggior numero di figli a carico;

- In terzo luogo, in base al maggior numero di eventuali figli minori a carico e, in caso di ulteriore 

parità, della minore età anagrafica del più giovane dei figli del presentatore della domanda.

5)

L’APL provvede alla formulazione e all’approvazione della graduatoria provvisoria delle domande ammesse 

al contributo così come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 24 - 1770 del 28 marzo 2011, e

alla sua pubblicazione sul sito www.agenziapiemontelavoro.it

Considerato il probabile elevato numero di domande di ammissione a contributo che perverranno alla 

Agenzia Piemonte Lavoro, la comunicazione dell'inserimento nella graduatoria provvisoria di ammissibilità, 

prevista dalla DGR 24-1770 del 28/03/2011, sarà effettuata mediante pubblicazione della stessa graduatoria 

sul sito internet dell’APL www.agenziapiemontelavoro.it . 

Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria provvisoria di ammissione al contributo è 

possibile presentare, da parte del richiedente, richiesta di riesame al  Direttore dell’Agenzia Piemonte Lavoro 

entro 10 giorni a decorrere dalla mezzanotte della data di pubblicazione della graduatoria provvisoria. 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E ASSEGNAZIONE DEL SUSSIDIO
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Successivamente alla pubblicazione della graduatoria provvisoria, l’APL provvederà al controllo di almeno il 

10% delle domande ammesse relativamente all’effettivo possesso dei requisiti richiesti.

I richiedenti coinvolti da tale verifica dovranno, entro un termine di 10 giorni dal ricevimento della

comunicazione di APL, presentare la documentazione che certifica il possesso dei requisiti richiesti e

autodichiarati. 

Il non possesso dei requisiti richiesti o il mancato invio della documentazione richiesta comporteranno 

l’esclusione dalla graduatoria.

La liquidazione delle spettanze a favore dei destinatari  ammessi a contributo avverrà dopo l’approvazione 

della graduatoria definitiva.

Visto l’alto numero di domande prevedibile si intende che la comunicazione ai richiedenti dell’inserimento in 

graduatoria definitiva e del relativo esito è effettuata attraverso la pubblicazione  della stessa sul sito 

dell’APL  www.agenziapiemontelavoro.it . 

Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria definitiva il richiedente potrà presentare ricorso al 

T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione della stessa sul sito dell’APL. 

6) MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La domanda di sussidio è presentata telematicamente presso l’Agenzia Piemonte Lavoro - via Belfiore 23/c, 

10125 Torino o presso i CAF convenzionati ( pubblicati sul sito www.agenziapiemontelavoro.it ) dal 

02/05/2011 al 31/05/2011. 

Si ricorda che le domande di sussidio presentate prima del 02/05/2011e dopo il 31/05/2011non possono 

essere accolte e saranno respinte. 

L’Agenzia Piemonte Lavoro non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 

causate da inesatte o incomplete indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi 

postali, telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.

7) 

Documento d’identità o se cittadini stranieri il permesso di soggiorno in corso di validità laddove 

richiesto;

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

Il richiedente DEVE presentare OBBLIGATORIAMENTE:  

Codice fiscale del richiedente e dei figli (tesserino sanitario); 

Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’anno 2011 relativo ai redditi 2010, di 

ammontare minore o uguale a € 10.000,00, comprensivo della Dichiarazione Sostitutiva Unica.

Il richiedente autocertifica:

il non percepimento di alcuna forma di trattamento previdenziale ( c.d. ammortizzatori  sociali);

l’entità delle rate pagate nel 2010 relative al debito al consumo; 

l’entità delle rate pagate nel 2010 relative al mutuo ipotecario;

la presenza nel nucleo familiare di persone disabili ai sensi della  L.104/92, art. 3 comma III, con 

grado di invalidità non inferiore al 70%;

la partecipazione a cantieri di lavoro, ex art 32, l.r. 34/2008.


